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LEGGE REGIONALE 25 febbraio 2005, n. 6
Disposizioni di riordino e semplificazione normativa 

– collegato alla legge finanziaria 2004 in materia di per-
sonale, di enti locali e di enti strumentali.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Giunta regionale 

p r o m u l g a

la seguente legge regionale:

CAPO I 
Norme in materia di personale

Art. 1 
Modifiche alla legge regionale 10 gennaio 1997, n. 1 

“Ordinamento delle funzioni e delle strutture 
della Regione” e successive modificazioni

1. Dopo lʼarticolo 26 della legge regionale 10 gennaio 
1997, n. 1, è inserito il seguente:

“Art. 26 bis

Mobilità del personale con qualifica dirigenziale

1. Il personale con qualifica dirigenziale può, a do-
manda, essere collocato in aspettativa senza assegni per 
lo svolgimento di attività presso soggetti e organismi pub-
blici, loro associazioni, enti e organismi internazionali o 
appartenenti alla Unione europea, Stati esteri con i quali 
la Regione intrattenga rapporti di collaborazione, nonché 
soggetti privati.

2. Al fine di disciplinare la mobilità nei confronti di 
soggetti privati aventi sede in Italia o allʼestero, la Giunta 
regionale individua, in relazione alle funzioni istituzionali 
interessate, i settori nellʼambito dei quali è attuata tale mo-
bilità, anche sulla base di appositi protocolli di intesa o di 
singoli progetti di interesse specifico della Regione, elabo-
rati in accordo con i soggetti privati interessati.

3. Per quanto non contenuto nel presente articolo si 
rinvia a quanto previsto dallʼarticolo 23 bis del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, “Norme generali sullʼor-
dinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche”, come introdotto dalla legge 15 luglio 2002, n. 
145.”.

Art. 2 
Interpretazione autentica degli articoli 11 e 22 

della legge regionale 10 gennaio 1997, n. 1 
“Ordinamento delle funzioni e delle strutture 

della Regione” e successive modificazioni
1. Gli articoli 11, comma 8 e 22, comma 3 della legge 

regionale n. 10 gennaio 1997, n. 1 vanno interpretati nel 
senso che il collocamento in aspettativa senza assegni dei 
dipendenti regionali non comporta la novazione del rappor-

to di lavoro. La retribuzione complessiva annua corrisposta 
per lʼespletamento degli incarichi, esclusa la parte variabile 
correlata ai risultati conseguiti, è da ritenersi equiparata, ai 
fini della determinazione del trattamento pensionistico, alle 
voci economiche relative al trattamento economico fon-
damentale dirigenziale costituito dallo stipendio tabellare 
annuo fissato dal contratto collettivo nazionale di lavoro del 
comparto regioni autonomie locali e, per la parte eccedente 
lo stipendio tabellare e fino a concorrenza dellʼintero impor-
to spettante, dalla retribuzione di posizione.

Art. 3 
Modifica dellʼarticolo 11 della legge regionale 

9 marzo 1995, n. 10 “Norme per il riordinamento degli 
enti di edilizia residenziale pubblica” e dellʼarticolo 

13 della legge regionale 18 ottobre 1996, n. 32 
“Norme per lʼistituzione ed il funzionamento 

dellʼAgenzia regionale per la prevenzione 
e protezione ambientale del Veneto (ARPAV)”

1. Alla lettera a) del comma 1 dellʼarticolo 11 della legge 
regionale 9 marzo 1995, n. 10 le parole “e non superiore a 
sessanta anni” sono sostituite dalle parole “e non superiore 
a sessantacinque anni”.

2. La lettera a) del comma 6 dellʼarticolo 13 della legge 
regionale 18 ottobre 1996, n. 32 è sostituita con le parole 
“età non superiore ai sessantacinque anni di età”.

Art. 4 
Modifica dellʼarticolo 11 della legge regionale 

14 gennaio 2003, n. 3 “Legge finanziaria regionale 
per lʼesercizio 2003”

1. Al comma 1 dellʼarticolo 11, della legge regionale 14 
gennaio 2003, n. 3, le parole “il trattamento determinato 
con le modalità previste dallʼarticolo 111, commi 4 e 5 della 
legge regionale 10 giugno 1991, n. 12 “Organizzazione am-
ministrativa e ordinamento del personale”, sono sostituite 
dalle seguenti: “il trattamento previdenziale nella misura 
pari ad un dodicesimo dellʼottanta per cento dellʼultima 
retribuzione annua lorda di natura fissa e continuativa 
percepita dal dipendente per ogni anno di servizio utile. 
La Regione pone a suo carico lʼeventuale differenza tra la 
suddetta somma e quella lorda corrisposta allo stesso titolo 
dallʼente presso il quale è instaurato il rapporto previden-
ziale.”.

2. Dopo il comma 2 dellʼarticolo 11 della legge regionale 
14 gennaio 2003, n. 3 è inserito il seguente:

“2 bis. Le disposizioni di cui al comma 1 trovano altresì 
applicazione per il personale posto in aspettativa senza 
assegni ai sensi della legge regionale 10 gennaio 1997, n. 
1 e successive modifiche e integrazioni e collocato a riposo 
entro la data di entrata in vigore del DPCM 20 dicembre 
1999.”.
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Art. 5 
Sostituzione dellʼarticolo 24 della legge regionale 

8 settembre 1997, n. 36 così come modificato 
dallʼarticolo 30 comma 5 della legge regionale 
28 gennaio 2000, n. 5 “Norme per lʼistituzione 

del Parco regionale del Delta del Po”
1. L̓ articolo 24 della legge regionale 8 settembre 1997, 

n. 36 così come modificato dallʼarticolo 30 comma 5 della 
legge regionale 28 gennaio 2000, n. 5, è sostituito dal se-
guente:

“Art. 24
Il Personale

1. LʼEnte parco, per lo svolgimento delle proprie fun-
zioni, si avvale di personale dipendente, nei limiti della 
dotazione organica definita dal Consiglio dellʼEnte ed ap-
provata dalla Giunta regionale.

2. La Giunta regionale trasferisce nella dotazione or-
ganica dellʼEnte esclusivamente i posti corrispondenti al 
personale regionale con contratto di lavoro a tempo inde-
terminato in servizio presso lʼEnte medesimo alla data di 
entrata in vigore della presente legge.

3. Lo stato giuridico ed il trattamento economico dei 
dipendenti sono equiparati a tutti gli effetti a quelli dei 
dipendenti regionali.

4. LʼEnte parco può avvalersi, previa stipula di appositi 
accordi, di personale degli Enti locali operanti nellʼarea del 
parco.

5. LʼEnte parco può inoltre stipulare convenzioni con as-
sociazioni protezionistiche, culturali e cooperative di servizi 
per lo svolgimento di attività di servizio al parco.”.

CAPO II 
Modifiche alla legge regionale 13 aprile 2001, n. 11 
“Conferimento di funzioni e compiti amministrativi 

alle autonomie locali in attuazione del decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 112” e successive modificazioni

Art. 6 
Introduzione  dellʼarticolo 138 bis 

nella legge regionale 13 aprile 2001, n. 11
1. Dopo lʼarticolo 138 della legge regionale 13 aprile 

2001, n. 11 è introdotto il seguente:
“Art. 138 bis

Competenza dei Comuni per il funzionamento 
delle scuole materne non statali

1. Nelle more di una revisione organica delle norme in 
materia di istruzione e di funzionamento delle istituzioni 
scolastiche, spetta anche ai Comuni il potere di concedere, 
con i propri fondi di bilancio, contributi per il funzionamen-
to delle scuole materne non statali.

2. Il contributo di cui al comma 1 è destinato alla con-
servazione ed alla manutenzione ordinaria degli edifici, 
delle attrezzature e degli impianti, al funzionamento degli 
stessi, allʼacquisto di materiale didattico e dʼuso e alle spe-
se per il personale.”.

CAPO III 
Modifica alla legge regionale 10 ottobre 1989, n. 38 

“Norme per lʼistituzione del Parco regionale dei colli 
Euganei” e successive modificazioni

Art. 7 
Modifica dellʼarticolo 18 della legge regionale 
10 ottobre 1989, n. 38 e disposizioni transitorie

1. L̓ articolo 18 è così sostituito:
“Art. 18

Consiglio
1. Il Consiglio dellʼEnte parco è nominato con decreto 

del Presidente della Giunta regionale ed è composto:
a) dal sindaco o da un suo delegato per ogni comune di 

cui allʼarticolo 1;
b) da tre membri designati dal Consiglio provinciale 

di Padova e tre dal Consiglio regionale con voto limitato a 
due terzi, garantendo la presenza delle minoranze.

2. La durata del Consiglio è stabilita in 5 anni. I con-
siglieri dellʼEnte decadono alla scadenza del mandato 
elettorale relativo allʼente che li ha designati. Essi vengono 
sostituiti con le stesse modalità con cui sono nominati e re-
stano in carica sino alla nomina dei successori. I consiglieri 
nominati in sostituzione durano in carica sino alla scadenza 
del Consiglio dellʼEnte parco.

3. Il direttore del parco partecipa alle sedute con voto 
consultivo.

4. Le funzioni di Segretario sono svolte da un di-
pendente dellʼEnte parco con qualifica non inferiore a 
funzionario, indicato dal Presidente.

5. Ai membri del Consiglio competono unʼindennità di 
presenza pari al cinquanta per cento dellʼindennità stabilita 
dallʼarticolo 4 della legge regionale 23 dicembre 1983, n. 
64 e successive modificazioni e integrazioni, nonché il rim-
borso delle spese e il trattamento di missione come stabiliti 
dallʼarticolo 5 della medesima legge.

6. Le riunioni del Consiglio sono valide con la presenza 
di almeno la metà più uno dei consiglieri nominati; le deli-
berazioni sono adottate a maggioranza assoluta dei presenti 
e in caso di parità di voti, palesemente espressi, prevale il 
voto del Presidente.

7. La prima riunione è convocata e presieduta dal consi-
gliere più anziano di età.”.

2. Il Consiglio così come composto ai sensi del comma 1 
è nominato entro novanta giorni dallʼentrata in vigore della 
presente legge. A tal fine entro quindici giorni da tale data 
il Presidente della Giunta regionale invita la Provincia a 
provvedere entro quarantacinque giorni alle designazioni di 
competenza. Decorso inutilmente tale termine il Presidente 
della Giunta regionale provvede alla nomina del Consiglio 
dellʼEnte parco sulla base delle designazioni pervenute.

3. Il Consiglio in carica allʼentrata in vigore della pre-
sente legge continua ad esercitare le sue funzioni sino alla 
nomina del nuovo consiglio ai sensi del comma 2.
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Art. 8 
Modifica dellʼarticolo 20 della legge regionale 

10 ottobre 1989, n. 38
1. L̓ articolo 20 è così sostituito:

“Art. 20
Comitato esecutivo

1. Il Comitato esecutivo è eletto dal Consiglio.
2. Esso è composto, oltre che dal Presidente, da sei 

membri, anche esterni.
3. Il direttore del parco partecipa alle sedute del comita-

to esecutivo con voto consultivo.
4. Le funzioni di segretario sono svolte dal segretario del 

Consiglio di cui al comma 4 dellʼarticolo 18.
5. Ai membri del Comitato esecutivo competono 

unʼindennità di carica mensile di importo pari al trenta 
per cento dellʼindennità di carica stabilita nella tabella 
A) allegata alla legge regionale 23 dicembre 1983, n. 64 
e successive modificazioni e integrazioni, nonché il 
rimborso delle spese e il trattamento di missione come 
stabiliti dallʼarticolo 5 della legge medesima.”.

Art 9 
Modifica dellʼarticolo 28 della legge regionale 

10 ottobre 1989, n. 38
1. L̓ articolo 28 è così sostituito:

“Art. 28
Personale

1. LʼEnte parco, per lo svolgimento delle proprie fun-
zioni, si avvale, di personale dipendente, nei limiti della 
dotazione organica definita dal Consiglio dellʼEnte ed 
approvata dalla Giunta regionale.

2. La Giunta regionale trasferisce nella dotazione 
organica dellʼEnte esclusivamente i posti corrispondenti 
al personale regionale con contratto di lavoro a tempo 
indeterminato in servizio presso lʼEnte medesimo alla data 
di entrata in vigore della presente legge.

3. Lo stato giuridico ed il trattamento economico dei 
dipendenti sono equiparati a tutti gli effetti a quelli dei 
dipendenti regionali.

4. LʼEnte Parco può avvalersi, previa stipula di ap-
positi accordi, di personale degli Enti locali operanti 
nellʼarea del parco.

5. LʼEnte parco può inoltre stipulare convenzioni con 
associazioni protezionistiche, culturali e cooperative di 
servizi per lo svolgimento di attività di servizio al parco.”.

CAPO IV 
Disposizioni transitorie in materia di 

Comitato Regionale delle Comunicazioni

Art. 10 
Disposizioni transitorie in materia di eleggibilità

1. In deroga a quanto previsto dal comma 7 dellʼarticolo 
3 della legge regionale 10 agosto 2001, n. 18, “Istituzione 

organizzazione e funzionamento del Comitato Regionale 
delle Comunicazioni (CORECOM)” i componenti del CO-
RECOM in carica allʼentrata in vigore della presente legge, 
limitatamente allʼottava legislatura, sono rieleggibili.

Art. 11 
Dichiarazione dʼurgenza.

1. La presente legge è dichiarata urgente ai sensi dellʼar-
ticolo 44 dello Statuto ed entra in vigore il giorno successivo 
alla sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione 
del Veneto.

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino ufficiale 
della Regione veneta. E  ̓fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge della Regione 
veneta.

Venezia, 25 febbraio 2005

Galan
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Dati informativi concernenti la legge regionale 25 febbraio 
2005, n. 6

Il presente elaborato ha carattere meramente informativo, 
per cui è sprovvisto di qualsiasi valenza vincolante o di carattere 
interpretativo.

Pertanto, si declina  ogni responsabilità conseguente a even-
tuali errori od omissioni.

Per comodità del lettore sono qui di seguito pubblicati a cura 
del direttore:

1 -   Procedimento di formazione

2 -   Relazione al Consiglio regionale

3 -   Note agli articoli

4 -   Struttura di riferimento

1. Procedimento di formazione 

- La Giunta regionale , su proposta dellʼAssessore  Raffaele 
Grazia, ha adottato il disegno di legge con deliberazione 18 
giugno 2004, n. 16/ddl;

- Il disegno di legge è stato presentato al Consiglio regionale in 
data 24 giugno 2004, dove ha acquisito il n. 506 del registro 
dei progetti di legge;

- Il progetto di legge è stato assegnato alla 1°  commissione 
consiliare;

- La 1° commissione consiliare ha completato lʼesame del pro-
getto di legge in data 22 ottobre 2004;

- Il Consiglio regionale, su relazione del consigliere Iles 
Braghetto, ha esaminato e approvato il progetto di legge con 
deliberazione legislativa 8 febbraio 2005, n. 1344.

2. Relazione al Consiglio regionale

Signor Presidente, colleghi consiglieri,

la legge regionale 29 novembre 2001, n. 39 “Ordinamento del 
Bilancio e della Contabilità della Regione” ha recepito i principi 
fondamentali contenuti nel D.Lgs. 28 marzo 2000, n. 76 “Principi 
fondamentali e norme di coordinamento in materia di bilancio e 
contabilità delle regioni, in attuazione dellʼarticolo 1, comma 4, 
delle legge 25 giugno 1999, n. 208” prevedendo, allʼarticolo 2, 
comma 6, che “la Giunta regionale, oltre al disegno di legge fi-
nanziaria, può adottare disegni di legge collegati recanti modifiche 
ed integrazioni di tipo ordinamentale e procedurale, per settori 
omogenei di materie che non comportano variazioni di entrata e di 
spesa alla normativa vigente”.

Il presente disegno di legge concernente “Disposizioni di rior-
dino e semplificazione normativa - collegato alla legge finanziaria 
2004 in materia di personale” contiene disposizioni legislative che 
recano modifiche ed integrazioni di tipo ordinamentale e proce-
durale, che non comportano variazioni di entrata e di spesa alla 
normativa vigente.

Le disposizioni sono state raggruppate per settori omogenei di 
materie con riferimento alle competenze delle Commissioni consi-
liari permanenti al fine di facilitare lʼesame del disegno da parte di 
una singola Commissione.

Il presente disegno di legge è da ritenersi, ai sensi dellʼarticolo 
2, comma 6, collegato alla legge regionale 30 gennaio 2004, n. 1 
“Legge finanziaria regionale per lʼesercizio 2004” pubblicata sul 
BUR n. 12 del 3 febbraio 2004.

Le disposizioni contenute nel presente disegno di legge ap-
portano modifiche alle seguenti leggi regionali, nella materia del 
personale:

- legge regionale 10 gennaio 1997, n. 1 “Ordinamento delle fun-
zioni e delle strutture della Regione”;

- legge regionale 9 marzo 1995, n. 10 “Norme per il riordina-
mento degli enti di edilizia residenziale pubblica”;

- legge regionale 18 ottobre 1996, n. 32 “Norme per lʼistituzione 
ed il funzionamento dellʼAgenzia regionale per la prevenzione 
e protezione ambientale del Veneto (ARPAV)”.

Inoltre, è prevista una disposizione relativa allʼinterpretazione 
autentica degli articoli 11, comma 8 e 22, comma 3 della legge re-
gionale n. 1/1997 relativa alla natura degli incarichi del personale 
dirigenziale.

Il disegno di legge si compone di n. 3 articoli, oltre alla dichia-
razione dʼurgenza che attiva la procedura prevista ai sensi dellʼar-
ticolo 44 dello Statuto.

Al fine di una migliore comprensione, ogni singolo articolo 
è accompagnato da una relazione che esplicita le ragioni che 
motivano la scelta della Struttura competente a procedere nella 
introduzione di nuove norme o nella modifica delle disposizioni 
attualmente in vigore, nonché dei relativi riferimenti normativi.
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3. Note agli articoli

Note allʼarticolo 2

- Il testo del comma 8 dellʼart. 11 della legge regionale n. 
1/1997 è il seguente:

“Art. 11 - Nomina dei Segretari, del Segretario della Giunta 
regionale e del Dirigente del Gabinetto del Presidente.

8. Il conferimento dellʼincarico dei Segretari generali, dei 
Segretari regionali, del Segretario della Giunta e del Dirigente del-
lʼufficio di Gabinetto del Presidente a dipendenti regionali, deter-
mina il loro collocamento in aspettativa senza assegni per tutto il 
periodo dellʼincarico. Il versamento dei contributi previdenziali e 
assistenziali è calcolato sullʼintero trattamento economico corri-
sposto ai sensi del comma 10.”.

- Il testo del comma 3 dellʼart. 22 della legge regionale n. 
1/1997 è il seguente:

“Art. 22 - Incarico di dirigente regionale.

3. Il conferimento dellʼincarico di dirigente regionale a dipen-
denti regionali, determina il loro collocamento in aspettativa senza 
assegni per tutto il periodo dellʼincarico. Il versamento dei contri-
buti previdenziali ed assistenziali è calcolato sullʼintero trattamen-
to economico corrisposto.”.

Note allʼarticolo 3

- Il testo del comma 1 dellʼart. 11 della legge regionale n. 10/
1995, come modificato dalla presente legge,  è il seguente:

“Art. 11 - Direttore dellʼATER.

1. Il direttore delle ATER è nominato dal Presidente del-
lʼAzienda, su conforme deliberazione del Consiglio di amministra-
zione, ed è scelto tra dirigenti pubblici e privati aventi i seguenti 
requisiti: 

a) età non inferiore a trentacinque anni e non superiore a ses-
santacinque anni;”.

b) ha la responsabilità di conseguire gli obiettivi e di dare 
esecuzione alle deliberazioni assunte dal Consiglio di ammini-
strazione; 

c) presiede alle aste e alle licitazioni private; 
d) stipula i contratti e provvede agli acquisti in economia ed 

alle spese per il normale funzionamento; 
e) dirige il personale e organizza i servizi assicurando la 

funzionalità, lʼeconomicità e la rispondenza dellʼazione tecnico-
amministrativa ai fini generali e particolari dellʼEnte; 

f) esprime il proprio parere sulla legittimità di ogni atto deli-
berativo. 

- Il testo del comma 6 dellʼart. 13 della legge regionale n. 32/
1996, come modificato dalla presente legge,  è il seguente:

“Art. 13 - Organizzazione della direzione centrale.

6. A ciascuna area è preposto un direttore nominato dal diret-
tore generale, con provvedimento motivato, e scelto tra soggetti in 
possesso dei seguenti requisiti: 

a) età non superiore ai sessantacinque anni di età;”. 
b) diploma di laurea: 

1) in discipline tecniche o scientifiche per il direttore dellʼarea 
tecnico-scientifica; 

2) in discipline giuridiche o economiche per il direttore del-
lʼarea amministrativa; 

3) tecnico-scientifica coerente rispetto alle funzioni da svol-
gere per il direttore dellʼarea ricerca e studi, formazione ed infor-
mazione; 

c) specifici e documentati requisiti, coerenti rispetto alle fun-
zioni da svolgere ed attestanti qualificata formazione ed attività 
professionale, con esperienza dirigenziale almeno quinquennale 
acquisita in enti o strutture pubbliche o private di medie o grandi 
dimensioni; 

d) adeguata qualificazione in materia ambientale, limitatamen-
te ai direttori dellʼarea tecnico-scientifica e dellʼarea ricerca, studi, 
formazione ed informazione.”.

Note allʼarticolo 4

- Il testo dellʼart. 11, della legge regionale n. 3/2003, come 
modificato dalla presente legge,  è il seguente:

“Art. 11 - Disposizioni in materia di trattamento di previdenza 
del personale regionale.

1. Ai fini della corresponsione di un unico trattamento di previ-
denza, al personale con rapporto a tempo indeterminato transitato 
obbligatoriamente nel regime del trattamento di fine rapporto ai 
sensi del D.P.C.M. 20 dicembre 1999 “Trattamento di fine rapporto 
e istituzione dei fondi pensione dei pubblici dipendenti”, lʼAmmi-
nistrazione regionale riconosce, allʼatto del collocamento a riposo, 
il trattamento previdenziale nella misura pari ad un dodicesimo 
dellʼottanta per cento dellʼultima retribuzione annua lorda di na-
tura fissa e continuativa percepita dal dipendente per ogni anno di 
servizio utile. La Regione pone a suo carico lʼeventuale differenza 
tra la suddetta somma e quella lorda corrisposta allo stesso titolo 
dallʼente presso il quale è instaurato il rapporto previdenziale.

2. Le disposizioni di cui al comma 1, si applicano solo al per-
sonale collocato a riposo in data successiva alla data di entrata in 
vigore del D.P.C.M. 20 dicembre 1999, ad esclusione delle ipotesi 
di opzione volontaria per il regime del trattamento di fine rappor-
to esercitata ai sensi dellʼarticolo 59, comma 56, della legge 27 
dicembre 1997, n. 449 “Misure per la stabilizzazione della finanza 
pubblica” ed al personale neoassunto così come individuato dallo 
stesso D.P.C.M.. La disposizione non si applica al personale degli 
enti regionali per i quali non è prevista lʼiscrizione allʼINPDAP 
– ex INADEL.

2 bis. Le disposizioni di cui al comma 1 trovano altresì appli-
cazione per il personale posto in aspettativa senza assegni ai sensi 
della legge regionale 10 gennaio 1997, n. 1 e successive modifiche 
e integrazioni e collocato a riposo entro la data di entrata in vigore 
del DPCM 20 dicembre 1999.”.

Nota allʼarticolo 10

- Il testo del comma 7 dellʼart. 3 della legge regionale n. 18/
2001 è il seguente:

“Art. 3 - Composizione e durata.
7. I componenti non sono immediatamente rieleggibili. Il divieto 

di immediata rielezione non si applica ai componenti che hanno svol-
to la loro funzione per un periodo inferiore a due anni e sei mesi.”. 

4. Strutture di riferimento
-  Direzione risorse umane (artt. dallʼ1 al 5)
-  Direzione istruzione (art. 6)
-  Direzione urbanistica (artt. 7, 8, 9)
-  Direzione comunicazione e informazione (art. 10)


